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. PREZZO DELLE INSERZIONI 
("pagamento anticipato) 

Inserzioni di avviai in 4uarta pagina cent. 35 alla linea per la j?rima 
pubblicazione, e cent, t® per le successive. La lìBeâ  stira cOJàpb-
sta da SS lettere sieno interpunzioni, spixzi in oaratt^re di tesiino^ 

A.rUQqU conaunicatì cent. %9 la Unea. , _ 
Non si tien conto degli articoli animimi, e" si respingono lettere non 

• alfrancate. ' ".; ' ' ' - . -
X m'xnoacrittì anche mm pubbìicati non ai restituis.vino. 
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D I A R I O P O l i l T l C O 

. H 

tln giornnlQ progressista si fa tele
grafare da Roma, come, qualmente 
non sìa punto vero elio il gabinetto 
italiano abbia fatto- vive rimostranze 
a Parigi e a Madrid per il oputogno 
dell'Espicopato, e per 1'agitazione da 
es^o pvonìtissa cotttvo V Italia in con̂  
sequenza dei fatti del^JS \u^^\\o, 

Kcco una smentita, ch'era proprio 
svperUufl, Tutto .H mondo.sa, che la 
sinistra, pronfa a sguainare la d^r-
lilìdana, per ogni nnusca, che ronzasse 
nell'iiria, quandoeraopposixione, ora, 
che ini Iti maw* il governo, è di una 
dMlità meravigliosa ; e se altri oli-' 
bìfìttafise 0 la dignità del paes^^ o la 
convenienza di far rispettare ì propri 
di^Jt^i, la sinistra.risponde sempre coi 
consigli della prutJen ;̂a, ed è molto se 
non accusa di fellonia chi vuol com
promettere Ift aorti del paeso con que
ste Iisimei L'IttiUa, nel corso tti pon
chi mfsi, ha iufzhiotlìto bua altro che 
le pastorali dei Voscovi ! È quindi sû  
PQrll.uo smimlii'O ,la notiala dì certi 
atti eroici, ai ([uali nessuno aveva 
mai prestato fede. 

Nei' giorni precedenti abbiamo già 
raccoJto Jtì prbve-̂  ifeiriiisussi&teijza 
assoluta di tutte quelle voci ypaî se 
dàlWstampa^ uffìciasa dol Ministero, 
circtt.prete^o alleanze già strette o in 
vìa di stringersi fra V Italia e le va-
rio potenze d'iun'opa. '\-'' 

^Tuttavia ia stampa fi'fvnceKe'ha preso 
sul serio quelle voci, e par;^cchi gior
nali, (Va i più autorevoli, ne tolgono 
argomento per largheggiare verso l'I
talia di consigli^ vuoi amichevoli, vuoi 
interesKatij ma più interessati che ami-
chevcti. 
. Il- Times e il Journal des Débals 

sconsigUanp àpcHaraente Vltaliadal-j deg^i olcitovi francesi; storia veccVn, 
i'allnanza iaustro-germanìca, là quale [ ma. come si è visto, non nial abbastanga^ 
o' impfirrebhe la rinim^ìa formale ad imparata, perche lo mtv̂ ?e sS ìjvsciaio 

\ 

circuire con troppa facilità dagli ar
tifizi dei poìitlMuti. 

Vedremo se,a questi riuscirà d'in
gannare la Francia una volta di più, 

^ 

CONGRESSO INTERNAZIONALE: 

DI MEDICINA E ClllRiJRGlÀ 

t)a una lettera, che ribevia-
mo (hi ìSmàm ili (Infe*. 25 corr., 

o^tìi politica irredentfsìa ; rìistolgono 
riialia da ogni aumento nelle spese 
militari, ed aggiungono cho lâ  mi- \ 
glibre nostra politica è quella di non ' 
aver legami con alcuno. 

Vediamo veramente alla prova dei 
faUi, che cosa ci giovi questa polìUcn. 
Se ad un prepotente *̂̂ alta in cap'Mti 
fare una questione di Tunisi quaìua-
qiie a damjo d^U' Italici, o di permet
terò, ueU* intornio del proprio Stalo 
propagande aggres-siye contro di essa, 
Gonw succede Oùi vescovi Ci:^ncesi^ 
non solo ali' Italia manca ogni ap-
p'ogKio dei suoi rfcìami ma ^^"'«ta | ^^^gg^^^^j^^-^g.. 
coni è, (lo^o aucho aflrettarfii asmen- | 
tire di aver reclanntto, perchè no'a- ' 
suno, anche per ia sola voce, non si 
o (Tenda. 

In questo argonif^nto delle alleanze, 
malgrado gli sproloqui dei giornali 
francesi, non e* 6 CÌÌQ una massima j 
da seguire: le alleanze si formano ed 
acqulata,no consistenza da sé metle^i-
nie^ quando uu fatto politico ne mette 
in evidenza l'opportunità neiriuteres-
se reciproco delle parti contraenti. 

Stabiiìrne i! come, il perchè^jpn'oW 
è non soltanto un errore di ragiona* 
mento, jna è anche un groŝ ^oJano 
errore politico. 

lìle.vifjui di F r a u d a . 

togliamo le segruenti note in-
^" ^ 

t i 
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^ i o r m i l e feì paììauiT • 
r * 

DI rRfflCIPESSA 

ROMANZO 

Secondo le ultinie notizie di Fr^flcfa 
si-è dótermlnata nei dipartinieri'tj^una 
corrènte molto contraria, tantH al 
Gambetta» ohe al Ferry^ airiufluenea 
dèi quali si attribuisce principalmente 
la flisazione.della data anticipata del 
21 corrente per le elezioni: gonerali--
È opinione della' gran massa degli 
eletiìjri che ,vjasi Tolnto,' con qne.sto 
precipizio,sorpremierne la volontà per 
faraene ^gahftUo di personali ambi 
2ioni- , 

. Storia vecchia, vorremmo^ potendo, 
ripotere ad uno ad uno nell' orecchio 

3i inconiincia ad,essere in me^zo 
alla medicina universale, bencht; man
chi una settimana ài Congresso, 

':Ba5;timpntl' e ferrovie vomitano 
(passatomi la frase) seguaci di Kscn-' 
lapio, provenienti da tutte le p^rti 
del mondo ; maggioranza bon ^* in
tende ÀmerióElna, perchè atiche in 
questa occasione .P America vuol fare 
concorrenza al vecchio mondo. Si dice 
clie il numero dei congressisti superi 
iktvemUa/?f/-e non crelo ^ vi 'Mk 
esagerazione, poiché la mia matricola 
porta il̂  numero 1700 .e;non. fui degli 
ultimi ad ii^crivermi-

Come in tutti i Congressi/anche in 
questo la parte maggiore dol tempo 
sarà spesa in banchetti ed in scampa-. 
gmite. Finora sono stati fatti ^inviti 
per qtiaitro pranzi e quattro èsonr-
sEoni V ih causa pòi del grande numero 
dei congrossisti, si. è jiOnsato. bene-fli 
(iivìderli. in s'inaiìve ìu mo<ìo ch<? 
quando la sqnadra A pranzerà da C, 
la squadra ii'andrà da F e così di 
seguito. ' •'••'' 

Per tale riunione non furono fatti 
inviti spt̂ piaìi a nessuno, quindi non 
so cnpacitarmi come l'U^^iv^rsitA di 
Padova non abbia pensato di l'arsi 
rappresentare. Quale differenza col 

"Minì.stfO Tìaccolli che s* invitò da so 
stesso I A proposito poi dì lìaccelH, 
benché si vada predicantio cho vìeiìe 
qui come clinico e non come miijistrOj 
io so da ftnUe sicura <ibe si stanno 
preparando grandi cose per festeggiare 
li B\ìo arrivo e la sua permanenza 
nella grande metropoli inglese; ma 
si farà tutto in forma privata benché 
V'anima <Jei preparativi sfa persona 
più che uOicialQ. Fra le altro cose, 
si parla dî  un gHan banchetto che 
darà in sua casa If commi Zuccapi, 
uno'dei notabilj; della colonia italiana, 
persona rispettabilissima" (*0ŷ  venuto 
qni alcuni anni or PoaO' senza un 
poldo, seppe'; mèrco la sua attività ed 
un lavoro indftfes^o, raggraneììar&ai-^ 
Gutìì rìi'7i07icin^ dei quali so ne serve 
qna l̂̂ ^eacUisivamonte per aiutare s*é-
Kretaniónte il prossimo: È un vero 
filantropo, e nessuno più di lui ceroft' 
dì far onore ftl nome italiano in que-'f 
stì paraggi. Onore al comniendatore 
Xnccanl ! • ; 

Ritornando sulla venuta del lìac-
celll, qui qnasi tnfti furono unanimi 
nel disapprovarla (parlo béii sMritonde 
della classe dei meriìci], e fra le tante 
ragioni adducono q'neHa della sua pò-' 
siziono tli Ministro dì̂ S-'̂ ?^I. il Ho 
(V Italia. So abbiano ragione'ó'torto 
lascio a ybi il sindicftre. 

1)1 Padova, finora nessuno. Che progoltj?d'i;jt62*oss*3CiUadino, di opere 
brutta cosa! Kppure avete costì me- |;ediUzìe* o.di qualsiasi argomento am^̂  
dici ilìusLri che qui avrebbero potuto j ministratiro, «pn sentite già discuterai 
,Con)parire àognamBùte. Fate che al- | l'Idea, rattushnitil di esso, Î  constì?. 
cuno si rpuova e che passi senza ri
tardo la Manica. 

Le lingue amuae^se sono tre: In
glese, Tedesca* Francese, 

VENEZIA C L E M e A LE 

guenze iJOgsìbilì pai bone del paetie, 
ma udite subitOi chiedore ì nomi dei, 
•proponenti. Se, sonori modei-ativi-pro-' 
^gressisti scorgono' carrozzoni,- (radi-
'menti, speì'pero rlei denaro puhhuco, 
•javo-riHsmq e cko so io; se invece il, 
{progetto parte dalla siuisti'a non pò-, 
,chi moderati, gli tarmo in anticipazione 

[.'il, viso delì'armG. 
Riportiamo dal Corriere (Uììa 

sera dì Milano questa cori-i 
spondenza, perchè vi si 
utilissime con;^iflcrazloni 
cibili anche a qualche 

» » 

il 

fanno 
appli-
altro 

E non basfa,- quenia (3!vit:iOiìi sii: 
Iniittìsimii, hanno poi le controscissure 

j"iiiterne.- Vi'sono a Venezia due f;ior-
:..n/i]i ,4i , sjijìstra ;,mportan(i che si 
•,guardano tràiìlord' ih \cagnescc»; i! 
jtcr^o, giunto di recente, non fa s\-
[curct l'otìctì/olino àtl alcuno l'ei du& e 
; non giurerei poi, che i due aatoro-

Voli-di destra... sieno sempre pronti. 
I' a cadere amprosaraente nelĥ  braccia' 

uno dell'altro!.„ 

11 couyrepsi) sarA divisò in 15 se-
?,inni,'é'il nfTiiuna di qupptc Favfi té-' 
nuta ìri siile separnte.'La prln:;a riu
nione però Sì terrà- in -Albert Hall 
(Sala'di Alborto,V fìove, dopo i soliti 
•Uscorei inaugurali, i-t>r'esénti sì divi
deranno per attendere ai lavori delle 
sintonie «ezìoni. • 

SI mcfe elle questa i-iiinÌone di me
dici provenienti da tutte,le patti.del 
moniìo finrh teconàa di 'grandi risul
tati. Vedremo! ' '"" \ 

Da.quolìà che ^\ sa finora^ T Italia 
sarà bene rappresentata da alcune'ce' 
lebrilà come p. e., da Unzzi, dà PÒ-
ruzzi, PalasciaiiOf Loretto eco- ecc. 

Anche a. Venezia e Tinvidia, 
mascherata da Catonismo, fiueìia 
che fa il danno e impedisce il 
hene della città, .. . ,̂ . . ,- .̂ • • . 
'• .^ .= '-, • ^ \ • -, k Quindi divmom su tutta la Imea; 

]?.C£^ M comsponrìenza : ||diviaiom di-pnwito, divi doni fJi UÒ-' 
Venezia, SS ìuff/ìo: 

, TI risultato delle elezioni di donie> 
Dica ne fece sballare di tante.'e di 
cQSi grosse anche nel giornali del. di 
fuori* .che stimo, mio debito scrivervi 
in proposito per fotografarvi, per cosi 
dìr^, la,situazione, lasciando al cri-̂  
teiio ^ ostro trarre quoUe deduzioni 
che di certo vi faranno persuasi di 
quanto sia erroneo il dire cheai^òga 
a Venezia in piena reazione» 

jminij soli yeraraeate uniti, concordi, 
Icompatti i clericali.. . . ^ .. i. 

r^ 
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Una congiura 
che fia un ìnwn mòilvo. 

Cinque anni fa - d'inverno - un 
vecchio grande, secco e vegf;to - una 
dj quelle figure serie e serene, che 
il popolo ìndica eì bene, eoo l'epiteto 
di « rispettabili » - il signor Pe Fou-
qaet, conaiglìere aila corto dei conti, 
saliva lentamente i gra,(ìini d'na am
pio scalone, in, via dell'UiiWersltà, 
«obfaorgo San Germano. 

Suonavano le sei e mezzo, ora del 
pranzo. 

Avvolto accuratamente nella sua 
radingotta ovattata, il nostro, jierao-
Jjaggio faceva uno scalino dòpo I*ai-
tro ad intervalli lunghi - coma «n 
convitato che ha paura di giungere 
per il primo. 

\ - I ^ 

E nondimeno tale non doveva es
sere la preoocup?i?ione del suo apU 
rito - perchè a pleMelIa lettera d'in
vito aveva letto le parole r Saremo 
soH e parleremo con coìp,Q^p. ., 

Che poteva aver mal da dirgli \%. W 
ronessa Dupalaia - l'ospite che lo at
tendeva - e perchè un invito a pranzo. 

^ • 

insolito, non un pranzo del laercoldì 
d'ogni Qìiindicì giorni? 

Questo èra il problema che taneva 
figUato il 8lguor De Fauqu<ìt - il pro^ 
bJema chQ non era stato ancor riso
luto dalla, sua mente, quand'egli dovè 
arrei^farsi al secondo piano ed affev* 
rare il bottone del campanello. 

La signora baronessa Dupalais -
moglie di uno scitn^-iato cdebre, — 
il barone Bupalaifl, membro ddl'Iatl-
tuto e di tutte ìe accademie d'Eu
ropa - erw, all'eia di quarantacinque 
unni» non solo una donna attraente, 
ma 1& più attraente dì tutte le donne, 

Or^'iide, grossa e bratta, poasoieva 
una voce fitnpaticjk.e, tutte le grazie 
di una perfetta pa^''^^^ tii casa pa
rigina - ed aveva caputo attirare e 
fliantenere neir orbita del suo cir
colo, tutto quel Uipndlo cosmopolita, | spesso materia di sô âl aH'auablŝ loaa 
che conveniva X^B) gabinetto del na- ; mercantessa" dimodoché non le parve 

completato la Collózione.̂  ed il suo 
aucjre, per .quanto grande e buono 
non avrebbe potuto contenero un a-
mioo dV più - a quel inoìo che il suo 

I petto - uni po'magrOf coufejeiamoio 
-̂  nf̂ a avrebbe dato po t̂o a una de
corazione,di più nel medaglione uni
versale che lo faceva riypUmdevQ. 

La siguora Dupalala - che non a-
veva viaggiato tanto - portò per conto 
8U0 un minor nunaero d'amici ma 
una maggio e quantità di danaro. 

E?sa era vedova d'un ricco fibbri; 
caute di prmìotU chimid, mezzo acien-
2Ìato, sempre in ammirazione al co
lpetto del suo illustre confratello -̂
al quale forniva VarflonU'o e Talcoo^ 
per ìe collezioni. 

Tutte 1& desorazioai 6 \é conoaosnaa 
luminose di Tupalaia avevano dato 

fl«?Hti**^-M "Urti ^itn urri Tiri 'i 

r 

f 

di offenderò il defunto, quando 'depose 
il nftillone ereditato ai piedi d'un sùò-
cesaore siffatto. \ . , 

Per conto euô  la nuova baronessa 
presentiva beolasimo tutto quello che 
avrebbe guadagnato iti quel mercati,. 

Uniti da dieci anni " lo scienziato 
e \sk barone^fia Don avevano avuto mai 
un momento nei qualfì rimpiangere la 
llbertò perduta, 

Dupalais dedito tutto - durante il 
giorno • fli tre regni della natura, ac^ 
cedeva - nella sera - al salone, e vi 

r 

trovava! tre regni rappresentati dalle 
tarne una dozzluà'o d u é d i amici | donne più balle, dai diamanti più 
QH.OVÌ, cl̂ e dlveqivapo- amici eterni \ grosel, e (lai Sori più soavi, 
quando lo oonosqp^np come uomo! La bar(>iiasBa-* ohe nìsl giorno ui 
dopo che ì'aTevano ammirato corno ; abbelliva della gloria del marito -

turalista. 
Divenuto suo marito, il signor Du-

palais ìe aveva portati^ comedoflodi 
nozze due o trecento smici {ilustri ) 
fatti in Sveiiia, in Riisala, in Polo
nia, in Italia, in Inghilterra, in Ger-
niani*. 

Ognuno di qu9i grandi nomi era 
stato per così dire erborizzato con una 
pianta sconosciuta» pescato'boti, una 
conchiglia rara, traforato con ,un in
setto prezioso, . ^ ,.: 

Dupalals non era tornato mal da 
un'escursione lontana, Sènza ripor-

Bcion^iato-
j 

Dieci viaggi - c h e erano stati le 
campaga© della sua vita ^avevano 

i 

- i -^ 

I 

i 
sovraneggiava dal suo canto una volta 
ia seitimana in quei salona brillante 
- ohe'era come la saa collezione. 

I I 

Spiritosa, intraprendente e tenace 
nei suoi progetti/essa era davvero la 
regina d' un mondo d'insetti In cra
vatta bianca o corpetto dì raso - gli 
insetti che sono, per quel che dicono 
i naii^raìiiitì, \ più preziosi e perfetti 
della creazione. 

Tale wa la padrona di casa, oiie 
aspettava a pranzo il signor Ce-Faii-
quet, e che Io aveva ìavitato par ve
nire a chiacchierare in confluenza e 
a quattr'occhi-

Il con^dglioro entrava allora nella 
eesiiantioa. ' 

Uomo iu-elHgoute, Irreprensibile, 
veMhSo rampollo deJl' aristocrazia, 
aveva conquistato raraicizla della ba
ronessa c'I soccorrerla di consigli ed 
afS^'eda medistora uircpoca del m^-
trimonJo con DupalJtls, 

Certo, lo fii sarebbsi desiderato un 
po'più JNu ître ed un po'più ambf' 
zioso *- ed un impiegato come lui non 
era poi un soggetto cosi raro; ma -

Ilo abbiamo detto - la baronessa era 
buona e sensata. 
\ Le bastava * per conto suo - che il 
;8fgnor De Fàuquet fosse padre dì un 
giovanotto che era un vero tesoro, 
un eroe-

Questi aveva appena ventisett'ahni, 
ed era coti bfallo, attraente, nobile 
e saggio, lo si diceva sì meraviglio-
jttàmente dotato dal lato dell'intelli
genza, che con un po'd'aiuto avrebbe 
raggiunto sicuramente j ! sommo delle 
Sfiori© umane inuma società, la quale, 
bisogna dirlo, se obbliga troppo spesso 
^' uomo di genio a ripiegare le ali di-
Hese» lo Inoor&ggìa sempre a librarsi, 
quando comincia li suo volo. 
[ -— Sì, dls^e la baronessa al consi
gliere tra un'^affettuosa stretta tìi 

Già T anno scorso vi accennai in 
una corrispondenza, al difetto mas
simo che domina nella citW, quello di 
impicciolire ogni grande questione di 
interesse pubblico sino a crearne'un 
fomite di personalità .̂ -Questo grave 
malanno lo trovianjo in OROJ partito, 
e se qualcuna ne va scévro conviene 
pure rJcoiin^ctìHo, è il clericale J 

Assai spesso alloi'chè trattasi dì iin 

'?Le elezioni di guest' antìo - che' 
sono i! .frutto,, tlì. quQs4<|....,stato di 
cose - sortivano uua speciale, impor-. 
taiiza perchè la lotta a! contlonsava 

, tutta sopra y/io dei candidati alOon-
^siglìo provinciale l'ìng. S^iocardo.. • 
J , (Mesto .signore, persona ohestissima 

; Sì'è schierato ' fra gii avversari del 
; noto progetto, di congrlungere.-Veneàa 
ì a/Ja,toiTaferma z^condo U progeifa 
; Breda; tanto bastò per farlo portaro 
, suga scudi lui cle\icaiissi)no, d î̂ pro^ 
. gressisti che uè so.steimoro così, la 
: candidatura da; unirsi al partito più 
. nero di A'enc2ia e eia far sortire itrioA-; 
; fante dallo urne il di,lui,nome.,- ; 

Il partito clericale non canta a Ve
nezia più di 800 .voU - tuttMj'Bfliffiet-! 

^ ^ 

mano e l'altra, sì, ho voluto vedervi 
per tempo quest'oggi. GFran notizia K,. 
Ma, prima di tutto, siete voi ben certo 
che vostro Aglio Alfredo venga da 
noi questa sera? ,̂ 

— Me r h a prò omesso, fif^ora, e: 
senza il menomo sforso,- egli ama 
con una vera pa^aìona la vo!?it!'tì, -̂ lasa 
e voÌ> 
, -T- Cosi va b^ue! Se questa sera 
non t*l presentasse, rovescerebbe il 
più beirediflzìo.M. Afro molta gente^ 
questa sera. 

-- Ah! disse i! con&igHeT*e, a3 quale 
questi prolegomeni rivelavano la r̂a--
vita àel saggottf?-

™ Sì.--- tutta la «ente che si pò-
trà^.H perchè non IgnorAte che, da 
quando siamo in r--pubtiica, è difll-

.Cile fare uscire d! ca^a c^rtani. 
La baroaeaaa sospirò - eaea non era 

repubblicana. 
Il signor De F'auquet sorrise - egU 

era repubbUcauo ,anche meno della 
baronesca. 

"'#BahI fece egli; c'è dunque uria 
repubblica oggi? Non vedete che le 
pietre delle strade sono rimesse al 
loro posto? ^ ' ' 
, La baronessa sorrise a sua volta, 

— Mi preme, Boggiunae, d'Infor
marvi un po' prima cfao giunga il si
gnor Bupalai?, Kgli non ìi& nomine-' 
nò un sospetto del mìo piccolo com-, 
plotto; ha la mente così distratta ed 
estranea alla cose del moìiù.o, òhe 
comunicherebbe al primo tìapltato il 
noatro'aegroto. 
: — Voi dunque cougiarate, Hlgaora? 
domandò 11 coaaigliere. • 

— Si, par voi, o meglio per vo3t3̂ o 
figUo. Ascoltatemi. 

Il signor De Pauquet non fàoe-

va altro che asGoltare da uà quarto 
d ora. 

— Sappiate prima di tatto» coji-
tiauò la baronessa che toccò sul ÒTHÙ-. 
ciò della ppìtrpiig la mano piena e 

[ candida dei .-consigliere, Sippjate pri-
jraa.dt tutto cho voi flioto'ij mìo mi

gliore aiiiico e ohe io vi coaaidero, 
come un f,-atollo, 

^ I ' 

Una fratellanza così espressa ora 
la formula che la baronessa uaavai 
coi giovaai e coi vecchi; questi si 

.fiactivaao ìyaingati al vedersi riu-
giovanire e quelli Quwati vivamente 

.per easare portati al livello di una. 
:sqr^ni* di qu^rwtàcicque anni - e la 
baronesca, rispettata, amata da tutti, 

iriscoteva sempre qualche parola gra--, 
•ziosa in ricambio della formula.., 
: Il flonsJeliere, le baciò la mano, 

\ - - Duyqua io vi voglio bene, q to-

' gllo bene a vostro tìglio, disse la ba-
ronosBa, -. 

Voi - uomo eenza desideri esenss. 
agi^aziouUabtiriii, aapo' indolente, dì 
ciamoio pure - non accattereste forse 

; nulla da me; ma vostro figlio aon b« 
il diritto di rifiatarsi a quell'attività 
di ciii io gli schifo la strada. 

Sottoprefetto prima é^l 18^, sa
prebbe oggi prefetto se non fossa aa-
oaduta questa ,r\ytìluzione assurda. 
'Sì pensa ' e non a'torto - ohe tutto 
j(l̂ ,̂ sto sia destinato a passare - pre
pariamoci adunque ad accoglierà il. 
|yettto in poppa, toiitochè spiri... 
; Qaantod arete al vostro Alfredo per 
jammogUarlù? -, 
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r I 
tono ^ ea il nome dì Saccardo ne rac- pencoli incontrali,! territori visitati, » 

- pignoriamo quali e quanti siano gh 
studi corapiuii, quali o quanto le 03* 
servazìonì raccvite. Tutto' ciò potrà 

colse 1400 ! , ^^ 
Non si VoUo ricordare ciio lo SJQSSO 

Saccardo è autero^dì uo, progetto di 
altro ponte, che qii'̂ rî lì ^^ ^ î̂  oppo-
sìziaiio odiorua può ancTie apparire 
gelosia tli,Bieatìeré; gli bastò trovarsi 
dì parere contisixìo ai moderat i la 
una que>iioae tecnica, per avere con 
eè la pit)grfìS30rià eoa armi e^^baga 
gUo, 

I clericaH vinsero dunque per Tap̂ -
poggio ammeBBonlai giornali rossi o 
aeri, - dei progro^sìsti ; rimane escluso 
per̂ i che siaf̂ i mai trattato dì tìii! al
leanza ed infatti...... se ben novo ciò-
ricali entreranno in Consìglio, non un 
Solo progressi:^ tane varcherà la soglia. 
1/ingenuità^ abrr poteva spingersi più 
oltre 1 • 

Yenezia clericale è dunque una fin-
aione. Se vinsero i conservatori, at-
tHbUìteìo all' appoggio doi progressisti 
alla pnca conoscènza che sì poteva 
avere dllaluni nomi proposti dalla 
Gosfi-uzioìiate * attribuitelo pi"Li' di 
tutto poi alle defilorevoli divisioni cui 
accennai nelle prlm^ righe di questa 
lettera, e per cui oggi a Venezia sì 
vede l progressisti attaccare con vio
lenza incredibile un progetto coloc ŝale 
cui il Prefetto' - uomo di salda tempra 
e di larj:;hó vedute - da' anni, dà 
quand' egli era deputato, è favorevole 
in massima, e che ha per unico torto 
dì voler ess^ere meàso allo studio dai 
moderati^ 

AVri UFFICULf -JI9\ 

modificare è variare nptej^olmeute il 
frutto durevole di questa straordina
ria impresa. Ma aenza preoccuparoì 
dì ci6»,il semplice fatto^di^^^i^^gitto 
dal mar Rosso per il Bornu air Oceano 
Atlantico equatoriale, di un passaggio 
attraverso l'Africa lungo una diago
nale che taglia una trentina di meri
diani e paralleli, qxiesto fatto per sé 
solo pone l'opera di Matte ucci e Mas-
!̂ ^*Ì in una stessa linea con quelle 
'famoso di Cauieron, di i Stanley e di 
Sespa-Pinto, 

Etico il testo del telegramma giunto 

Ì
alla Società geografica ; 
, « Attrav^ersata Africa, salutiamo il

lustre sodalizio. Congratulatevi prin
cipe Borghese mecenate della spodi-
zìone. Illngraziate ministro marina 
degnissimo ufliciale prescelto compa
gno spedizione. MATTEUCCI. » 

li Segretario Generate 
della Soctefà Geografica 

G. DAM.A YWDOVA-

w 

'hì^gas^zeita UfìiGiate^eX 28 con
tiene : . . 

R. decreto che erige in, cprpo mo
rale ropat^à.pia doi sacerdoti vocchi 

)p poveri gtpa-salQ Monfi»rrato. 
R, decrotV che approva, il regola

mento pe r l a costruzione delle strado 
provinciali, comunali e consoi 

I provincia di Slarcusa. 
R. decreto sugli esami di promo

zione negli Istituti tecnici n nautici. 
R. decreto stille esecuzioni dello i-

scrìzloni al portatore por il tranmta-
men.o della rendita di aiinimre in 
virtù dell'art. 10 della legge 7 aprile 
1881. 

Il segretario e gli asso '̂sori sono ! elooubrazionl- TI tema sA h - ti i)ffa-
gonte di stomìico Corte e dicono, col- |<smo dinamico della dottrina me-
l'autorità del ?ilantegazza, che li pane 
hruno 6 più igienico e rìnfrosca l 'in
testino. Noi non sappiamo so tutto il 
paese aia dello -stesso avviso, tanto 
più che a volte il pane non è sola-
.jnnnte bruno, ò addetto^ e, (luelld che 
non si vende a pesn, talfiita ricetto, 

CRONaCft VEHETA 

'tili nella I:p0^ cui, 'gcnoralmoUle parlando, ci 
paro che si manji^erebbs meglio se 
fatto con più carità e bianco, pura
mente bianco; niente pin ni'^nte meno 
di quello che sì vonde a Pailova. 

Punque al Municipio-.. 
K cosa devo fare il Municipio? do-

manden\ l^ingenur-
Oh bolla! il Municìpio deve oc

cuparsi un tantino in un affare di 
prima alimentazione. Ispezionarci dvie 
grami panattieri che forniscnno il 
paos*̂ , invitarli a smerciare roba da 
cristiani e in relazione ai prezzi che 

dica italiana rix^endicalo dalla sua 
teoria dinamico-orgonica ed* orga--
nicO'diPùmica. .Colle sue idee pub
blicate In tanti anni di assiduo lavoro 
Ejjli ha presentito 1'attuale indlrlz^^o 
della 8fcien»a medica. Di questa sua 
memoria ron furono lette nella tor
nata del 10 corr,, che le conclusioni 
che qui intralascio per non annoiare 
i loUori di un giornalo non di hiedi-
cina. ^ 

Tuttavia, secondo il dottv Festler, 
il Vitalismo dinamico della dottrina 
medica italiana fu esporto dal capo
scuola Rasori in senso passivo nelle 
voci di stimolo e o^ntroUimotóV ^ 
dal capnpcuola Olacominì jn senso at̂  
tWo dalle altre di iperstenia e ipO' 
stenP'. E a suo giudizio quesito di
verse denominazioni fissano soltanto 
duo fatti distinti do! Vitalismo dina-

OTa 

MATEUCCl E MASSARI 
AL aoLF,o DI; auiNHiA 

. ( 

• Il Segretario generale della 

Society Gjeografìca, egregio prof. 

0 , S. Oaìla Vedova fece ai gior

nali la seguente comunicazione: 

Dopo la sèrie di sventure toccate 
negli ultimi tempi a parecchi nostri 
viaggiatori africani, era tempo final-* 
mente che uno splendido successo ve
nisse a compensare tanti sforzi fatti 
sut campo delle esplorazioni^ ^ ' 
^ Tutu ricordano che il dott, Mat* 
t>eucci e V ufUciale Massari sotto gli 
auspici della Società geofirafìca e per 
la nobile liberalità del'prìncipe Don. 
(Jiov.-Battista lìovghoae, avevano in
trapreso un viaggio nel cuore del Su
dan Sahariano, nel Uadai- Fino dal
l' ottobre dell' anno passato essi ave
vano raggiunto là capitale' di quel 
regno, Abescer»- e dal Uadai intende
vano avviarsi al Bornu ed al lago 
Oiad, per mettersi poi sulla via dell 

ritorno. 
Queste mjtizie ci erano arrivate pel 

gennaio dell' anno corrente, ie dal gèri-̂  
naiom qu'esta parte nessun altro rag
guaglio diretto era giunto in Europa. 

HeWo ultime loro lettere essi ave
vano scritto che dal Bornu sarebbero 
tornati attraverso il deserto di Sahara, 
per ìa Tripolitanià. Perciò e^si erano 
aitasi a 'iVipoll'èa a Bengasi e la So-
cietà geografica aveva scritto al cori-
sole, ai suoi soci è ad altri italiàtìì 
dì quei paesi, perchè i reduci vi tro
vassero le migliori accoglienze. Inoltre 
un rispettabile negoziante diTripoli» 
membro della Società geografica ita-
liahà^fxveva scritto ad un suo corri 
sJÌont.ìente dì Mitrzvh nel Fùzzàn 
piJìrchè giungendo i nostri in quella 
rétnota regione trovassero anche colà 
protezione ed aiuto> / 

Mi "continuando^ ormai.per il*settì-
mo mese la mancanza dì ognf notizia 
diretta ed aggiurigendovisl ora gli 
straordinari pericoli'ììóUa guerra e 
del fanatismo musulmano esasperato 
contro i cristiani, andavano aggràvah. 
d^si ogni é^brho di più i sospetti sulla' 
sorte anche di questi nostri esplora-" 
^òvi: ^ • •• ••• . ' . '" " / ', 

^Per Sran fortiiaft^il'telegrammi ar
rivato ór ora alla nostra Società geo
grafica, viene non' solo a'^tMctì^ò':); 
timWi ma anche ̂ à î-̂ àBsicurare a que-
st& spedizione un pieno ed inaspettato 
sucee.^;; ' ^̂ "̂  ..^.^H --^^^^^^^^ -

'L'immènsa tW^rsa ta dell'Africa 
dalP Egitto ai golfo dì Guinea, noif 
compiuta da nessun esploratóre ì̂ tt̂ rf''̂  
peò,'fu tfra tentata e condotta a ter-
nime dai due viaggiatori italiani dot
tor Pellegrino Matteucci- e tenente^ 
Alfonsó''Massari>' • " / '^"'^^' • 

Noi conosciamo finora con qualche 
particolare la sola prima parte del 
loro viaggio, quello compiuto con re
lativa^ àgèVbiezxa entro li counni egi
ziani, nel Cordofan e Darfur, Igno
riamo al contrario V andamento dì 
tutto il resto, ignoriamo l'ulteriore 
ìtinerari'j seguito^ le dìfilcoltà ed i 

••^•"TiOTIZlE I T A L I A ^ : 

iid.MAi 3li -- Lo ' trattative per il 
trattato di commercio saranno tosto 
iniziate fra gì''incaricati friiucesi ed 
italiani, e se ne spera un buon ri-

r 

suUato, . 
NÀPOLI, 30. - Scrivono alla Per-

^è^ranza: 
É spanto daalcuui giorni il tenente 

Gugliencoff della corvetta russa Ash-
joldy ch'era qui di rada. Fu dapprima 
fatto ricerca del suoi conti, essendo 
egli ufliciale pagatore; ma fu trovata 
ogni cosa in regola-.Ora si sussurra 
ch'egli avesse una pratica con una 

nutteria comunale, chs si3n?;a pregiu
dizio (lei bilancio, potrebbe fiicilmente 
far concorrenj^a ai sullodatl con la 
piena soilciî f̂azione del pubblico che 

' T + t i * ^ " ' ^ • ' V ^ . ^ •T ' -^ - fc ^^«rt>»fl^ M ^ i m ^ ^ T p t " ™ * * ' ' * * ' ™ 

C a d o r e 30 . -- Scrivono alia Gaz
zetta di Venezia : 

«Come vi annunziai col telegrafo, 
gli onorevoli signori marchesi Villa-
marina e Cruiccioìi, giunti ieri sera 
unitamente al conte Surmaui-Moretti, 
trovarono opportuno pel so:giorno 
dell'Augusta Sovrana o del Principe "" ^ . - . 
ereditario lo stabile in Peravolo della ', 5'«^^ f ' ""^'"" '"^"^'^^ -^anunonte o 

. . ,. r^ L *•„' ti^i i.̂  ! discretamputt?, 
egregia tamigUa Co.^tantmi. Potete 
immaginarvi l'esultanza di tutto il 
Cadore, e segnatamente del modê t̂o 
pneae dì Perarolo^ per questo tanto 
desiderato avvenimento. 

! S-M. si tratterrà fra noi un me^e; 
il nf)stro voto concorde sarebbe che 

' que^ t̂' aura pura, quelita tranquilla 
' dimora, lontana dal Casto e dalle pom-

pose esigenze di una città, rendesse 
caro anche questo lembo di terra 
italiana che ha una pagina decorosa 
liei risorgimento nazionale, 

Ni'U dubitiamo che il contegno della 
nostra popolazione sarà dignitoso, e 

' fare 
.. .oiuna m ,ui, e c e a„Ma potuto 1 ' ^ ^ ^ J ^ ^ ' j X , H-
esser vìttima d'una vendetta dei fra
telli di lei. Ma nulla s' ò scoperto di 
sicuro insino ad ora, 1 

TORINO, 30. -' Alia Società dei ve- | 
terani di Torino e alle altre rappre- ^ 
sentanze che recaronsi a Supcrga }a 
commemorare V anniversàrio della 
morte del Re Carlo Alberto, S/M, il 
Re taceva spedire il telegramma se-

manendo libera da quegli onori che 
sono sempre a Lei ben dovuti bensì, 
ma dai quali ella dispensa in antici
pazione, ben sicura dell'attaccamento 
di questi suoi sudditi. 

Forse anche T amatissimo Re Um
berto verrà qui inateme alla sua di* 
letta Consorte i quindi il Cadore po
trà avere una doppia ragione per 

corrono; e ove non si riuscisse per j mico della vita degli in-ìivìdui, ma 
paura dì urtare contro la malintesa 1 non già il fatto reale del Vitalismo 
libertà di commercio, aprire una pa- ! stesso. 

Imp'^rncchi' por formarpene un giu
sto con-?etto fa d'uopo rimontare fino 

j al dinamismo generale delP universo, 
il quale consta di ff>r?.a ê  materia, e ' 
ne' suoi fenomeni qnale il risultato 
dì due forze bMì i\ii>t\nle,Vattrazione 
cioè e la 'ìipvfsiO're. I! contrasto poi 
pereime delle due forze antagonistiche 
in natura ci porge V idea, da un lato 
della vita universale, dalPaltro della 
vita particolare dei sinccoll individui, 
sopra questi ed altri fatti E\ fonda la 
sua teoria che vieti a rivendicare ìl 
Vitalismo della dottrina medica ita-
liana nelle conclusioni della sua me
moria. 

Nella (iiscusslone il sodo Mattioli 
chiede all'Autore spiosazioni sui mo
tivi per cui KgU are nanido ai fitti 
flsio-patologici, su CUI, si appoggia ia 
dottrina modica ìtalianji non abbia ri-

^ cordato i pregievoli lavori HUIU con 
' gestfone al/im e 2)assfva del Gero-

mìni dì Cremona e quelli ancora più 

I 

guente. ^ . " .. . Gsnrìraere in tale even enza il, suo 
^sentimento, sempre pero m queim 

forme gravi e rispettose, e che con 

sulla infiammazione e sulle febbri, 
11 socio Festler gli osservava che 

non credeva di fs:5ere incorso nella 
dimenticanza attribuitagli dal Collega, 
a cui risponde coU'assioma vìtalistìco 
ubi stimalux ibi afftu.TUH e colla con
clusione del Brofferio, che spesso si 

2)r€sidente Comizio generalesse' 
terani. - ToHno. r. • " * • 1' ' SI accelsi personaggi conviene osser-

Re, riconosco[ite ;per gli ^' au t̂̂ iai v^^^ b» tf S. M. il Ke, ricono^^ctì[iitì ;per gn [ 
affettuosi sentimenti ch'ella ebbe ad t vare. 

• I , 

esprimerle a nome della rappresen
tanze che si recarono a Soperga, mi 
incarica esternare tutti i suoi ringra
ziamenti ai signori componenti le dette 
rappresentanze ed a V, S, ìUustriss. 

Aiut. di campo gene^^ale di S. K-
Da SONNAZ. 

GENOVA, 3L -̂ Ieri mattina alle 
ore 10, sotto la presidenza della no
stra Óàthera di Commercio, ebbe luo-

F 

go nella Sala di detta Camera la se-
, condà'riunione dei " Banchiori, Nego
zianti e Direttori di latitutt della no
stra piazza per udire il rapporto della 
Coramissipne stata precedentemente | 
nominata per formulare il progetto di 
costituzione di una stanza di compenV 
sazione in Genova a tenore del de
creto ministeriale 19 maggio 1B81. 

Lettasi la, relazione ed ìl progetto 
statuario per tale Istituzione, e dopo 
essersi aperta la discussione, questi 
sono stati ' approvati dall'Assemblea, 
e perciò saranno prontamente tra
smessi dalla nostra Camera dì Com
mercio ai ministri delia finanza e del 
commercio, ìn-i^enso. di quanto era 
prescritto dal succitato decreto mini
steriale. '' ' '''\ 

Crodesi stabilito per P8 agosto p- V. 
l'arrivo di S. M, e del suo seguito. 

Siamo informati che ìl marchese 
Villamarina incaricò Ton. Sindaco di 
Pieve dì far noto ai Municìpiì del Ca
dore la prossima venuta di S. M. la 
Regina, » 

"Venezia ^ty.Congresso Qeogva-
t • H ^ * ' 

fìCOn 
« K arrivato in Venezia da Shanghai 

A\ fao simile al vero della famosa 
' statua, che ai venera nel tempio dei 

cinquecento Genii tutelari della Gina 
a CantoD, e che la tradizione popolare 
ivi. attribuisce u Mai co Polo, Questa 
interessantissima curiosità verrà espo
sta nella prossima mostra geografica 
iu^rnazionule, » 

Ct^vaw.ore S I . - Ieri ebbero luo
go anche, aWOavarzere le elezione am; 
ministrative-

Computati 1 roti dì Cavarzere, riu
scirono Uefìnitivamenttì eletti pel di
stretto di Ctiioggìa a OonsigUerì pro
vinciali 1 signori Fiori, Nordio, Bullo 
e Zennaroi ^ 

m\^ 

(-. 

CRONiCi DELL» PROVINCIJ 

CROI AGA CITT ADII A 
K NOTlZm VAUm 

DIMISSIONI 
, Veniamo assicurati clie 1' on. 

Piccoli comm. Francesco, aven
do deliberato di rinunciare alla 
carica di Sindaco della nostra 
citt^, ne diede questa mat t ina 
partecipazione ni Signori com
ponenti la Giunta, e agi' Impie
gati Municipali con lettera, in ' interessanti del Toramasiiii di Parma 
cui esprimendo i sentimenti di 
stima 0 di affetto da Lui pro
fessati a loro riguardo, li rin
grazia dell' opera efflcace, in
defessa e zelante, onde lo coa
diuvarono nel buon andamento 
dell' amministrazióne comunale. 

Questa deliberazione, dell 'on. 
Piccoli, di ritirarsi da un po
sto, ch 'egli ha per lungo tem
po coperto, con tanto vantag
gio degl ' ìateressì cittadini, se 
ci dispiace, non oi riesce però 
nuQVÈi, giacché fino dai primi 
mesi dell' anno in corso, per 
ragioni, che ora noa è il mo
mento di precisare, Von. P i o -
coli ha ripetutamente manife
stato il proposito di dimettersi. 

• 

Ma noi vogliamo ancora spe
rare che non sia un proposito 
irrevocabile; giacché se c 'era 
persona, dalla quale, anche nel-
i 'uUìmalotta elettorale,facevamo 
assoluta astrazione, questa fu la 
persona dell'on. Piccoli. 

Crediamo che fino da que
st'oggi egli sia partito da P a 
dova, e che resti assente per 

.qualche tempo. 
Speriamo che l'onor. Piccoli 

in torni con. disposizioni d'animo 
modificate in modo da res ta re 

i i --

IHOTIZIK E S T E R E 

] ha afilusso anche per emor-mesi^ cioè 
per ìmpeto del sangue da una località 

, stimolata ad un'altra che non lo fu, 
come nei casi dei reumatismi e delle 
conseguenti inflammazioni dei vìsceri 

i interni, pneumouitì» e patiti ecc. Col-
l'emormesi quindi KgU spiega le lo-
calizza^ioiji dei primitivi processi mor
bosi dipendenti da uno stato di con
trastimelo di un dato viscere, ad e-
sempio dell'organo cutaneo, il quale 
respinga la circolazione verso i vi
sceri interni. 

In base a queste condìi^ioni del vi
talismo dinamico rendeva egli ragione 
della compoaìxiuno semplice del pro
cesso primitivo dei morbi e ai apriva 
la via per ìspìegare difrerouxe tra 
composij^ione e complicazione dello 
stesso processo rhorboso, affermando 
che le complicazioni dipendono sem
pre da cuuse occasionali, accessorie 
0 collaterali» aia (ocali còme la sa-
burra gastrica, sia generali dell'indi
viduo come nei casi delle diatesi spe
cifiche. Laonde tVa afllus^o p?rsopra-
stimolo localo e congestiono £!tnorme-
tica per contrastimelo locale vi ha una 
essenziale differenza. E con ciò egli 
intendeva Jar termine alla discus-
sione senza uscire da suoi concètti 
sul vitalismo dinamico da luì riven
dicato colla sua teoria dinamìco-or-
ganica ed organico-dinamica. 

G. B, dott- MATTIOLI, sogr. 

FRANCIA, 30. " Il Journal Qffìciel 
ca il decreto, che conyoc:i.gli 

e le t tonU'ai agosto'per eleggoEe la. 

^.BdUagHa, 3Ì luglioà 
«,Dftcci oggi il Rostro pane quoti diano » : 
,'Qttestfi petizione del Pater noster 

l'eie rivolgiamo ogni giorno-a t̂ì'tjrai-
neddio oggi la giriamo al nostro Mu-
^nicipio. • . . 

^É,molto tempo che nel bel paesello 
idi. ^attaglia si è :costi;ettì, mangiare 
Idei pane tU cattiva fiirina o di pesai-
m'a confezione, e quasi non̂  bastasserOi. 
West© auQ, (ì^Unte. dualità > v: ha • una 

Qui, ài: 

(i/ ,m'.-h'. 

n«òva Camera, t p gcrutiaìo durerA, 
un giorno aolo._. ' ? • - ' , i-^'! 

--,I.eggesi nel Rya'-t) :.,_.;..! •: 
• SV'À. J. il Granduca Sergìoi/Alos-
;sa#i-pvàtch ac^ui^tò dal sig,,I)m;aui:;tQì7.a, nel, pe^P^jJieì,.valore. 
RueiÌiT"ce1àère quadro dì Paolo De- paga il pane al meaosirao prezzo di, 
larpclie il Crist6\.af QÌardino degli,\ quandtì«,si..uegoziava: il frumento a 36 
Óii^&^ì,, q^9di^ffl9 ^;Cl^..,q.ftel.,fluaarp,, 
debba'figurare nella, galleria privata-
dei Principe al palaz2QL,<l'i.ÌKl7 r̂aP,. ,v 

RUSSIA., 30. -- Telegralafìp.da Pie-, 
troburgo: , , , . :;ya!.^. t ^z^- ' ' - ,̂  

Ignatieff ha permesso cha in tutte 
le, ebiese cattoUcUe si Itjgges^e,t'ulti
ma Enciclica pontiflcia, J)a dlciassottei 
anni in ^ è questa lì^; prima volta 
che" il Governo russo accorda un si
mile permesso. 

ancora Sindaco di Padova , e 

siamo s i cu r r che, il Coasiglip,^ 
I L . L ^ , - ' '̂  r > - ^ 

Comunale sarà concorde nel 
maaiftìstargli lo stesso desiderio, ta , per sempre 
iche, per par te nostra . sUicera-

*mente gli e-'pi^nmiamo, . , . j . ; . 

' f » . A c c a d è m i a d i Bele"aOv>Je*-
t é r c c4i .Ar t i i u S'adì»»». . ^ 4 H j^ostro' uffloio, chiedendoci se 

l 

DICHIARAZIONE 
Rispondiamo ancora una vol-

a tut te le ca
lunniose ciancie, che si dicono 

1 

0 si s tampano contro di noi. 
Ieri un amico è venuto al 

\\V9 il .quintale. ,••»; m: - . 
! , A f adova,, clje noa o l a città della 
Icucoftgpa, ?l,iljft.. del pane beix cotto ê  
"di puro fiore a 54 cent. ìl Kilo, men-
'tYQ qui ai'54.^Jit* noa<;8i dà che il 
baufl.g'̂ 'JS^P con,del oruscliello, e,,che 
Lio abbia, in gloria i fornai, magari 

'dott. r . S. Festlou.da ;55 anni presta" 
^continui e proficui servigi alla goienzàl 
'|3 da'̂ !43, alla nosti-a Accaiiemia, sia 
come socio, sìa'come economb-caasìerè'! 
briorario.p-'. - tr • J ;^'Ì ;-••'•- - '-'•"•y • 
[ Ciò attrasse Inattenzione àftt' flo-J 
ìverao Nazionale Che sì 'cohipiacova* 

mente V animo su^flòn SAG-RT-
FIZIO NON INDIFFERENTE 
ECONOMICO, ci siamo sviuco-

r 

lati da qualunque dipendenza, 
e ch | , per I*,ayvenire, fiuchò re-
stÒMmo sulla breccia, combat-
teremo senza legami di sorta, 
e aenza servire ad alcuna chie
suola. 

Acuiklflt Mvi$Ì€'4?f*U', — Al t o c c o 
di idrì la Baia elegaDtiaslma o vaata 
del palazzo di Via Ooncariota era 

i grouiita di pubblico, tra |cul ngura-
vano, ia maggìoraaza straordiaaria, 
le signore. I)ovova aver luogo la di-
speasa dei prorni. 

Da un latOp BU tro file, stavano se
dute le alunno della Scuola - una 
ttuutiua di soavi fìinciuUe, vestito di 
bianco, surrìdeuti, beate per quella 
festa proiiìe^sa o desiderata. 

] Occupavano il posto d'onore il Con-
, fiìgliere Delegato, il Sia^taco, il Prov-
I veditore agli «stiidl, lo signore Tesaaro 

e Omboni, il proV- BonataUi, e TAs-
sessuro Tolomei. 

Una marcia, suonata dalla banda 
del Comune e un o^ro delle fanciulle 
dedero principio alla cerimonia. 

Poi prose a leggero un discorso la 
signora Kiirichétta Usuelli-Rnzza, di
rettrice della Ssuola, 

Fu un discorso addattatissimo alla 
circostanza, poiché la egregia signora 
.' con torma sempre corretta ed eie 
gante - ripetè un' altra volta alle sue 
giovanetto, e apocialraente a quella 
che abbandonavano la Scuola, i pre-

" cotti amorosi, cui dovevano informare 
la loro vita dì spose e di madri - la 
vita nella famiglia - quando alle loro 
monti e ai loro cuori si schiuderanno 
più vasti-e sereni orizzonti. 

iiì ella riassunse in questi coucoiti 
nobilissimi le virtù della donna: là' 
dolcezza, V abnegazione, e la cura 
delle cose piccole - tre virtù che sono 
una garanzia immancabile di pace è 
di gioie ìntime e durature per le fa
miglie in cui lo do[uie sanno prati
carle. 

Un bottone staccato dall'abito dei 
marito e che la moglie non si prenda 
pensiero di riattaccare con la neces
saria sollecitudine, può essere cagione 
di profondi e fatali dissidi coniugali, 
per quanto ad un occhio vulgare 
sembri sia cosa di poco momento. 

I.e parole della sigriora Uuz^a -
accolte dal pubblico con vìve e clà-
moroî e approvazioni - sono tutto un 
codice; che certo rimarrà impresso 
nell'animo dì quelle glovanette, sa 
cui ripesano tante iuoU'abiii speranze. 

Quindi successe la dÌM[jfìasa dèi pre
mi e la visita a! lavori, esposti ia 
una sala vicina. 

Notiamo gli applausi toccati ai cori 
insegnati e diretti dal maestro Boaehì. 

Quelita è g rus^a . -* Se non ci 
• stesse sott* occhio la prova ni'iteriale 
del fatto in questione, noi non l' a-
vremmo certo ritenuto p^r vero - tan
to CI riesce sorprendente ebizzarro. 

Un elettore del Comune di S. Bo
nifacio, eh' è pure nostro concittadino, 
presentò i suoi reclami a quell'Anio-
rità amministrativa perchè non gli 
era stata mandata la scheda par le 
elezioni suppletorie di quest'anno-

Diffatti le elezioni furono eseguite 
senza eh' egli avesse avuto modo di 
parteciparvi col suo voto. 

Qui preghiamo i lettori di aprire 
gli ocelli e di aguzzare r orecchio. 

Chi saprebbe iminai^inàre ci6 che 
rispose il Sindaco del Comune dì 3aa 
Bonifacio? 

Ecco iiua, tale e quale: che il ri
corrente era ascritto alla Usta degli, 
elettori d" una determinata frazione 
del Comune; che a questa fraziono, 
erano assegnati due consl^lr6r^Ì'(uoiue 
e cognome) i quali scadevano ili carica 
Panno venturo; che quindi il ricor-. 
pente sarebbe chiamato à votare só
lamente quando si avesse dovuto ri
empiere i vuoti lasciati dai ilue con-^ 
sigìieri suUodati, 
: 0 che?! In baso a quali disposizioni 
si eleggono a S, Bonifacio i.Consi-
gHert municipali perorazioni ,di Co
mune, anziché per Ooniune intero? 

Dov'è la legge che stabilisce questa 
distinzione? Le singole frazioni nop 
formano il Comune é ciascun elettore 

1 

ilLjlfHraento dl^terza qualità^ 

1 

cambio, per : dimoBtrarQ-'*'<luo8to ;aii-'̂ J 
tico soiìalizioM"yÌMt sensi -4plEa suai^ 
rlconosconm, ancOia sì tardaetA, E 

r lì Sinflaco ò-.unRubrava por.sona, | volle far conoscere a. aao^colleghi.;in-. 
L a ha la fortuna p^r lui eladisgra-1 Una recente memoria depositala per 
S a per noi, di non mangiare il pano esame alla Segreteria, i nsuUaraenti 
del paese cHe rappresenta. 1 ae* lungti suoi studi e delle sue dotte 

' 0 meno vera la notbia, 
raccolta ia piazza, della nostra 
alleanza col partito clericale. 

^tìuefta è una delle tante fal-
sijt^Sparse a nostro carico, nei à'ogiii singola Traziono ,nòn ha (li-

Iresiarlo delle.i.B.gne. di.cavillar., giornî  delta: lotta elettorale, dai | fitto "^,«*™ ,E^ *f'" <io^^^<^i: 
J . Oo.o«a d'Italia. Ed EgH.ai,xl- , nostri amici (?) pòlitiei (?f)̂ , - „ | " - ^ ' l . ^ ^ S T p l i . 

Ci'preme avvertire cbê ^ dopp ^ : BàHet»l«o; degli oggetti 'trovati 
r.espQrieaaa .avi;ta d,i,. quanto ^ depositati presso la Divisione r Ma
gia.--rnsopportabila qualuaque 
•catena per chi, come noi, in
tende di dire sempre franca-

i-f ' . ' • • nicipaUù 
i Per la seconda volta 

i i 
Tre bastoni. 
Un capello. 
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. Una catena di ferro ed un pezzo di 
corda con parte di finimento di un 
cavallo. 

Un bracoialotto dì ttietaìlo prozìoBo. 
Una chiave. . 

)Vn palo guanti. 
Per la prima volta 

ŝ Un vigliotto (lei Monte dì Pietà. 
.lUn^^grembiaìe'cón una Hnlìotta! d^l 

Era \\ Polifeàmà Felsineo che andava 
in fiamme. 

L'inoondit) si sviluppò mentre 1 fi-
lòrlrammatici dell'Albergati provavano 
una coramedìa da recitare in un paese 
vicino. Sgombrarono il palco scojiico 
in tutta fretta, e si può dire davvero 
ih tooipo, poiché ia breve tutto. J o 
Rtèccatn oTJi ia fiannnej ''• ' " ' ''' 

^ - 1 

9, iu partenza 
11.28 pom. e al 
in partenza da 

1 

re, Lbtto, ufta corona» un fàz^ioìetto, 
uba ipiCGòIa borsetta con L, 1 ^ cela
tesi mi 4C ' - ' . ' - ' . 

Vìi bastone* 
Un coltello da'tavola speziato con 

maBico d'argento. 
Uu orecchino d' orOi 
Duo cbiavii 
Oleari» iin(»TO. — Come già ab

biamo annunciato, domani sarà isti
tuito, in via di esperimento, uri nuovo 
servizio notturno con treni dirotti da 
Milano a Venezia e viceversa. Questi 
tr^ni direiti saranno in coincidenza t 
a Milano coi troni accelerati U- 83, 

ioré 6.50 ppm* 0 74, ore 6,50 ani. da 
e per Torino, e coi treni diretti n. 18, 

"ore 0.25 poni., e lE, ore 7,40 ant. da 
e per Genova: a Mestre coi treni di-
etti u. 29, ure l h 2 ! pam., e 30, ore 
,58 a n i da e per Udine, Pontebba e 

Viòmia» dì modo ohe Torino, fìenova 
e Milano saranno posta ia coincidenza 
<lirettiì con Vienila per la via più 
breve di Pontebba. 

Al treno dirotto n 
da, Milano alle ore 
treno dirotto n. 10 
Venezia alle oro 11.25 pom., sarà ag
giunta una vettura di terza classe. 
Non potranno prender posto nel detti 
treai vinggiatori di torza claa^prov-
vitìti di biglietti '^^f rozzi ridotti, cioè 
d'andata e ritornò, per viaggi circo
lari, d'abbaaameiflo, iuìlitari, ecc. 

^l/niriiK-o Ci ivag i in t l . —,Tutti 
ricorderanno la scomparsa dell' av
vocato Cavagnatl sostituto IVocura-
tere del Re iTefso il 'Tribunale di 
Bologna. , • : 

; « Paro, scrive la S/ellà^ rt' i/alirt, 
che r autorità abbia saputo riualche 
cosa, circa la scomparsa del Oava-

•^gnati - avvenuta qualche anno fa. 
4 Oli autori' dell' assassinio Cava 

anati sarobberocoinvplti nel pcqcesso 
per r ucci3Ìone%e1fe due donne in 
viaPratelìo,inquello dell'aggres'iiono 
Carpi in vÌaJ>oeti, e in quell'altro 
déil'aggressione del fattorino della 
Banca in via Roma. : 
"•« tlii.carcerato moribondo avrebbe 
fatto queste enafossloni, per morire 
con la coscienza tranquilla. 

« Óffgi - però - il carcerato sta 
bene. » 

La Gazzetta dell'Emilia però, tac-
ciiiaiin la Stella di giornale raccogli-
ture di voci erronee e di notizie à 
^cnsa/iùn,amontisce recisamente quan
to essa racconta, 

fliatlrl i u T r i l m i i a l a . — Man
dano al Diritto il seguente dispaccio : 

Trapani 30. 
Stanotte è stata sfasciata la cassa 

<lella cancelleria del nostro tribunale. 
l lailri rubarono la somma di L. 3000, 

È stato arrestato il portiere del 
tribunale; si è ia traccia dei suoi 
icamplici. .̂ ' 

C r e d i t o fu t i t l i a r i o . — Il Monte 
dei Paschi di Siena eh»?, come è noto, 
esercita il credito fondiario per /le 
Provincie toscano e per alcuno delle 
Mai chi', ha proposto al Governo un 
jiuovo sistema di sorteggio semestrale 
per le cartelle fonrliarie in confor-

^ mità ai voti espressi dal Congresso 
^ul credito aazideito cbe si tenne in 
Rema nel marzo ultimo. {Diritto) 

ecr l«9 t 'aBse «li ttiW|mrmio. 
- - In eseciiziiine dogli ordini irapar-
'titì dai ministro Berti, sono stati por
gati quasi a termine nel ministero del 
•commercio gli studi occorrenti peri?, 
compilazione di un progetto di legl-
^slaziono sulle Casse dì Risparmio nei 
Rftgno. 

Fra tali studi merita partic ilare 
menzione quello fitto sui risultati 
dello ispezioni straordinarie, cui fu
rono sottoposte alcuno Casso di Ri
sparmio, pDÌchò dalle dette ispezioni 
meglio possono rilovarai gli inqou-
venieuti a cui colla nuova legislazioufl 
occorrerebbo provvel^re. [ideìì^) 

l ' o l i t e a m n inoepi i l i a la . - r A. 
Iiropgsito della notizia dataci dall' A -
_gen.zia Stafani, la Gazzetta a'Emilia 
«irive in data del 30 ì • 

Ieri a sera la folla che lasciando il 
giardino Margherita sì riversava nelle 
diverse vie della cittA assisteva ad uno 
spettacolo strano e grandióso.' Sem
brava che una vaita aurora boreale 
si fosse distesa sopra Bologna, 

In uu mare di vapori rosei, ombreg
giati da spire di fumo, oaciìlavano come 

i ĵrrutìto ed accese faville. 

|La va^ta rotonda sembrava uria for
nace ardènte 0 i travi di sostegno delja 
galloria incandesconti avevano prima 
di crollare T aspetto di fantastiche 

0 ritardato, noi personale dei Prefetti 
delle Provincie dèi Regno. 
, A proposito del neo-sindaco, di Ro-

nia, che l'Opinione d*ogg! assiòui^a 
npn debba essere il conte Luigi Pian-
ciani, ho buone ragioni per credere 
cho l'autorevole giornale di via de! 
Seminario non'eia esattamente infor-

rmatò a tale riguardo; infatti, mi con-" 
sta che,/pdbb^][ie il decretò che'nb^ 
mina il òoiite L, pianciani a sindaco 
della città nostra non sia stato per 

•duco presentato alla firma di S, U, 
colonne di l'uoco. iO gran ventura che il He, pure è giA proparato, G verrà 
iì politeama non fosse occupato e non 
sia avvenuta cosi una di quelle sven
ture 'Mille quali il pensiero raccapric
ciando rifiuta di posars^i. Del Politeama 
non rimane che un mucchio di ceneri. 

Secondo il Flgaì'O^ la signora fìlano, 
proprietaria di Munte Carlo, e testò 
morta a Montiera; non aveva che 48 
anni. 

Era arrivata da Monaco, con un 
treno speciale, la sera dal 13 luglio 
a Albertville, e andò poi a Montiers. 

A giudizio medico ò morta di dia
bete albuminoso. 

La fortuna lasciata da madama 
Blanc si calcola di conto milioni al
meno, e va divisa fra ì suoi tre figli: 
Kdmondo Blanc, la principessa Rad-
ziwill e la principessa lìonaparte. 

B r r a t a - c » r r i g e , — Nella seconda 
edizione di Jerì, all'articolo di prima 
pagina Oli stracci vanno per arfa^ 
passò un errore, che yogliajno retti-
ficare, benché già corretto nella prima 
edizione d'oggi. 

Alla colonna 4, nel quarto capo
verso, linea terza, dov' era scritto 
votare coi radicali, leggasi tartare ecc. 

CAMER\ lìl COMMERCIO 

|j i H 1 i n o 
degli EtVeLti l'ubblici e delle Valute 
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LUGLIO 

27, 28 29 30 

Rendità'^Tfattana J corrente 
9125-91 80 - 92 00 - 91 80 - 91 70 - 9175 

Pezzi da 30 /"ranetti 
20 35 - 50 34 • 20 25 - 20 24 • 20 23 - 20 23 

Doppie di Genova 
79 40 - 79 4i( - 79 40 - 79 30 - 79 00 70 00 

Fiorini d'argento v. a. 
2 1 6 - 2 6 - 216 - 21(i - iìKi - 210 

Banconòte austriaclie 
2 18-217Va-2 i7'/j-2 171/2-2 17'/^-2 17'/^ 

r^ • •• V r v 

^ r a n ì L i s c i n o ' l e i 
dal S4 al 30 Luglio 1881 

il quint, 
Frumento da pìstore vecchio L. 25.50 

id. 
id. 
id. 

ìd. nuovo 22.50 
mercantile vecchio,, 24.50 

ìd. nuovo 
Frumentone pignoletto 

id. giallone . 
id. nostrano 

Segala nostrana . . 
Avena nostrana. . . 

1* 

f i 

1» 

22.00 
23.00 
22,00 
21.00 
20,MO 
19.:ÌO 
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NOSTRA CORIUSPONDENZA 

( 

Roma, 30 lugUo 188i 
- (S,) I ministri diiiio finanze e dì 
agriauliura e commercio, l'onorevole 
Simonelli ed il comm. V. Ellena ten
nero già parecchie riunioni prelimi
nari in cui discussero la maggior 
parte delle questioni relative al rin
novamento del trattato di commercio 
con la Francia' 

Il sig. Amè, commiessario tecnico 
francese per la rinnovazione di quel 
trattato è già arrivato fra noi, e se, 
come ai ritiene por^certo/domani ar 
riveranno pure le LL, EE> il mur-̂  
chese di Noaiilos e 1' orior. p . S. Mar-
Cini, domani stesso, o lunoill al più 
tardi, i commissari dell'Italia e della 
Francia potranno mettersi all' opera, 
e rinnovare il trattalo su basi utili 
del pari ai veri interessi dei due Stati 
cuutraonti, quod est in votis,. 
,; L'assalto.di gotta, che da parecchi 
giorni costringer onor. Presidente del 
Consiglio a tenere il letto, fu assai 
forte, quantunque non presenti nes
suna gravità ; e, tosto che sia cessato, 
r onor, Depretis, seguendo il consiglio 
de' suoi medici curanti, se ne partirà 
da Roma per recarsi a passare una 
diecina di giorni i}ella natia Stradetla, 
ove il caldo è assai meno forte o per
sistente, che non sia in Roma/ 

Però certuni che pretendono di es
sere bene informati, affermano che, 
prim^ di lasciare la capitale» V onor. 
Delnetis darà a Roma il Sindaco ef
fettivo, 6 farà dì pubblica ragione 

moviraeuto» tante volte annunziato 

portato a Monza alla prima occasione, 
poiché tanto Ton. Depretls quanto gli 
altri ministri suoi colleghi spii,o fer
mamente decìsi a passare sopra a con
siderazioni di ogni fatta, molte delle 
quali io svolsi nella mia lettera di 
ieri, ed a regalare a Roma un sin-
daco progressista, possa questi o no 
fare calcolo sulla maggioranza del 
Consiglio comunale. 

Puichè il nome del Oqjisiglio comu- ! 
naie mi è caduto dalla penna, vi dirò 
che, alla seduta che questi tenne ieri 
sera assistevano 2S consiglieri, com
presi i membri della Giunta, e che, 
dietro proposta dei consiglieri Trocchi, 
Alatri e Carancini, il Consiglio emise 
un voto di ringraziamento al ministro 
Bacf^elli.ppr avere provredutoad iso
lare il Pantheon, feeendo demolire 
quello casipole che no deturpavano 
la parte posteriore* -

L'on. ministro della pubblica istru
zione ora trovasi a Livorno a fare i 
bagni di mare, ed il voto di ringra
ziamento del Municipio di Roma gli 
rìoscirà certamente più gradito che 
non i frizzi a cui lo fa continuamente 
bersaglio il Fanf'alta, tanto più che 
il ringraziamento è moriato. 

Bei ministri, l'on. Baccelli non è 
il solo cbe abbia lascialo il caldo asfis
siante della capitale per audarsene a 
respirare la brezza marina. 

L'on. Acton trovasi a Castellamare 
di Stabia con la sua famiglia, o l'on. 
liaccarini, che portò la aua a Porto 
d'Anzio, Taitro giorno, ad alcuni cit
tadini dì Nettuno che Io invitavano a 
recarsi a visitare quel piccolo Co
mune, disse che vi sarebbe andato 
Parino venturo con la ferrovia, e con 
quella sua promessa rinvigorì le spe 
ranze degli abitanti di Porto d'Anzio 
e di Nettuno, ch^ desiderano arden
temente la costruzione di una ferro
via che metta quai due comuni ia 

comunicazione dirr/lta con la linea 
Roma-Napoli, 

Pel resto, le questioni relative a 
costruzioni ferroviario sono all'ordino 

j 

del giorno; infatti, mentre la Depu
tazione provinciale di Roma intende 
dì proporre al Consiglio provinciale 
di chiedere per proprio conto \\\ Mi
nistero dei lavori pubblici là conces
sione della progettata ferrovia Roma-
Viterbo, che ha una grande é speciale 
importanza dal punto di vista strate
gico e militare, ed i cui studi furono 
testé ultimati; il Comune di Frascati 
sta iniziando trattative con il Comune 
di Roma afilnchè mediante il contri* 
bufo di ambedue i Comuni in discoi-so 
si affretti quanto più è possìbile la 
già decisa costruzione dì quel br^ve 
tratto ferroviario ch& dairattual^t sta
zione di Frascati deve mettere capo 
all'ingresso di quella città che^ par
ticolarmente durante la stagiona estiva 
e rautuunale, si può considerare come 
un vero sobborgo di Roma. 

Il caldo, a quanto pare è egual
mente propizio alla nascita delle ci
cale ed a quelEo del giornali, e ciò it 
tanto vero che, in questi ultimi giorni 
ne sono nati tre, vale a direi i a 
Rassegna llalianay rivista bimensile 
cattolica-liberale; L'eeo del popolo, 
giornaletto di piccolo sesto che si pub
blica tre volte la settimana; eAV;rm's, 
giornale delle stazioni balneade e dei 
bagnanti, elio è stampato in carta di 
lusso, e che pretonde di riempire un 

popolazione romana gli avrebbe fatto 
una dimostrazione d'onore per pro
testare contro l 'a t to ingiuAo ed ar
bitrario che hìi fatto Wpiaro a/ lùi 
le colpe del ministro Depretis, del se
gretario generale Levito e del comm, 
Bolis, 
.., É quo-sfo un brutto procedonte pf*r 
^|;impÌGgìiti qhe adempiono il proprio 
dovere. Dei fatti avveduti la notte,.del 
13 lugHo nessuna colpa aveva il' ca> 
vallerò Bacco; tutta la responsabilità 
risaliva a'suoi superiori» i quali non 
vollero ascoltare gli avvertimenti e i 
consigli, ed ora hanno trovato comodo 
dì sacrificarlo. Questo provvedimento 
sarà SiHveramente giudicalo Ida tutti 
coloro nei quali non è spento il sen-
timento doironostà. 

Il cav. Bacco lascia a Roma ottima 
, r 

memona di sé, e la sua partenza è 
vivamento deplorata dalla nostra po
polazione, che apprezza i servizi da 
lui resi alla"^sicurezza publ)lica. 

Il Prefetto rÌcO|V*da Bixio e il prin
cipe Tommaso, G he / sprezzando agi 
reali, precorre l'a-vvetìdire- dolta ma-
Hnaitallana. Ricor'da it.principe di 
Napoli che appartinone aKa marina 
convergendo le comu ai speranza (ap-
plausi prolungati). 

Virgilio bevve alP avversiro delia | 
scuola commerciale. 

DI PAPOVi. 
1 Agósto 1881 

A mezzodì vero d) Pa^^ov^ 
T^mpùmn di Padova ore \2m.^&'^. B-
T4mpo m. di Roma or^ 12 m. 8^5. 3!ì 
• Osservazioni Meteorologicàtì 

dfieguite all'altezza di m, 1? dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

I • f L ' 

^ - > ^rjt n^ _ 

IL «DUILIO« 

È molto probabile che la corazzata 
Duilio, da BrÌDdisi ove si trova in
sieme ad alcune altro navi deHa squa
dra permanente, vada a Livorno con 
la Homa per 1' epocì in cui avranno 
luogo le rogate deìì'Jaolet Club. 

(Diritto). 

31 Lwjiio 
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Ore 
9 ant 

Ore 
3 poua. 

Bar. aO* -min. 760,4 
Term. oentigr. 
Teaa. del vapor 

acati 80. 
Umidità reiat, 
Dlrez. de! vento 
Vfil.chìl. oraria 

dtìì vento. 

o r e l! 
9pom.i. 

di u n , v i a g g i ò del R e U m b e r t o 

ad In sp ruk per vodcrv i r i m -

pora tore sono infondate . 

Sono p u r e infondate le vooì 

che Bisnìark e H a y m e r l e deb

b a n o a-ìsistere all ' in tervis ta dei-

due Impera to r i d' Aus t r i a e di 

G e r m a n i a , 

T U N I S I , : 3 L . ~ L ' irilera 
I 

s q u a d r a francese del raediter-

raneo t rovas i a Gole t ta . , 

P A R I G I , 1. — U n a l e t t e r a 

d^l Priii ' . ' ipe Napoleone al Co

mi t a to e le t tora le b o n a p a r t i s t a 

ch iede ]& revisione delia Coèti-
I • ^ 

tuz ione . 

i-23''.6 

10,00 S.Oi 
46 26 

ì 

153.9 759;r 
i-290,2 i23'',5, 

3 I 6 

19,413. 

16. 

I^elegrammi delle Bo r\^t 

Stato dei cielo sereno sereno'sereno. 

PKIliCQUAZlONLC FONDIARIA 

Sappiamo essere giù compiuta ^la 
stampa del progotto di legge che pre
senterà Tonorevole Maglianl alla Ca
mera, subito dopo le ferie autunnali, 
relativamente alla perequazione della 
imposta fondiaria. 

Questo progetto si compone di 21 
articoli che formano, coir introdu
zione, 37 pagine di stampa. 

Domani saranno^consegoafe all'ono
revole ministro delle finanze lé prime 
prove dì stampa. [idem). 

Dalle 9 ant. del 31 alle 9 ant. del 1 
Temperatara massima — + 2ii-*,& 

> minima — t 2.7^a 

j 

t 

"^Ji 
• • 

DISPACCI DELia NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

BUCAREST, 3 L - L a Ruiriania chie
se l'aggradi mento dell'Italia per la no
mina di Maureghini ministro a Roma. 

TUNISI, 31, --L'autorità locale fece 
sospendere ì lavori delle miniere di 
Gebelarsas pe^J'impossibìMtà di pro
teggere i lavoranti. La Società ita
liana proprietaria protestò i danai col-
l'appoggio del regio co-nsole. 

ATKNE, 31. "- Il primo commissario 
ottomano domandòdijprolungaro di 15 
giorni lo sgombero della seconia zo
na, senza oltrepassare il termlile sta
bilito per le'cinqae primo sezioni/La 
Oommissione s'inSenderà sopra luoga^ 
colle autorità greche e turche,. 

K giunto il capitano Paladini. 
PARIGI, 3U -- L' occ\ìpazioii& di 

Gerba si effeWuò seaaa resiatoasa la 
notte del 27^28. 

La squadra andrai a Xai*ghisjl cui 
contegno è ostile. ^ " 

R0NA,.31. — Stasera parte-Depretts. 
BARU 31- •- Inchiesta sulla marina 

• r 

mercantile, BoseUi e il Sindaco pro
nunziano disborsi applauditissimi. Le 
opinioni predominanti da parto degli 
interpellati sono V abolizione delie 
tasse marittime e della ricchezza [no
bile alla marina/ T incoraggiamento 
alle costruzioni a vapore e la naviga
zione della marina a vela condannata; 
la cassa degli invalidi è ottima ma 
inelllcace; una istituzione è necessa
ria per propugnare lo casso marittime 
locali a concorso obbligatorio-

Boselli riassuma felicemente le de-
posi/^ioni. . ' 

CoUimbo e il deputato Lioy .Giu
seppe esaminarono le questioni ma
rittime sotto tutti gli aspetti, facendo 
imputanti deposizioni. 

Corriere delia Sera 
1 AGOSTO 

DISPACcfPRIVATI 
Parigi, 3J? . 

Malgrado lo sforzo fatto dal gov&rao 
per tenerle celate, le notizie che giun
gono privatamente dalla Tunisia sono 
desolanti-

Il Ufo mena strage nelle file- d^lle 
truppe- Oltre 500 soldati sono periti 
in pochi giorni. 

Gli insorti presso Tunisi aitttvrra-
rono i pali telegra^|pi. 

La lotta elettorale si disdegna poco 
favorevole al ministero, ' : 

Nei dipartimenti l'agitaKMMijO si ac
centua ognor più viva coiibro- i raiai-
stri Ferry, Parre o Saint-Itilalre, 

La Rèpublique^ Francala dice che 
le elezioni precipitato causarono una, 
imi>if>ssione sgradita alia Francia, 

Nondimeno sì lavora^ dovunque e^ 
nevgicamen^e. 

Sì annunzia nn nuovi> giornale re-
publicano cattolico-

lersera ebbe luog^h una privja riu
nione elettorale nc l̂f ottavo cìreon-
darlo. 

Ogsi da Clemencoau si riunirono i 
capi degli intran^iigentì e stabiliranno 
il loro piano. 

La chiamata sotto alle armi della 
milizia territoriale venne rinviata 
alla primavera del 1882, 

il governo preoccupato dai progetti 
di alleanza Italo-Austro-Tedesca fa 
ogni sforzo per mandale a ijioute 
quella comlnoazìono-

L'esposìzlone di eletti^ità, in causa 
al ritarda dei lavori, si aprirà 1' 11 
aG;osto^ • 

11 direttore del Fo/Zâ » ?̂ s^ìlò. luello 
del Gaulois, il quaìo rinutti di bat
terai. 

Obbllg. delk Stato 6 0^' 
Prestito Nazionale. J 
Prestito 1860 eoa lott_| 
Azioni della Bam^a . 
Azioni di OF&dito MobJ 
ingente . . . . . 
Londra. . . . . . 
SSeccliiui IiHperìaili. , 
Pezzi da 20 franchi .* 

Rendita italiana . J 
Rendita fnmcese . ,\ 

Rendita . . . . [ 
Oro. . . . . . 
Londra. . . . . 
Francia . . . . 

29 I 
77.90-
•78.75 

132.50 
833.-1 
364.40 

in. '35 
5.55 
9.31 

90.30 

30 
77.95 
78 80 

8 3 a -
365.40 

117Ì35 
5.54 
9.3J 

sa.30 
85.40 

9212-
20.23-
25-!ÌÌT 

]0p.7O^^lg9Ì85.^ 

92, 
20-21 
25,25 

NOTIZIE? DI BOKSA 
l a tòsto 

Pezzi da iO coat. P" 
Genove contanti . , 
Banconote ausirW 

cbe contanti . . 
Ajaioiii Banca Vene

ta fine Gorrenie . 
Anioni Soc* YB\;BÌ% 

per Imp. e- Qìst. 
Pubb^ Une cotfr. 

Lottiturchi ;»erooat^, 
Rend, it., per conto. 

» p arie coir. 
Credito MobiL ttaU . 

fine conre&td . . 
Banca Naz. kt. . 

20.25. 

21T3i4 

300.— 

435.-^ 
5 6 , -
01,^2 
91 9T 

937 
2385 
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Bartolomao Mosohln, ger^^U r « p . 
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COMUNICATO • H ^ 

A norma della Onorevole mìa Clìen 
tela :, essendo riuscite infruttuose certe 
trattative per cessione del mio es^r^ 
cizio di Ùffhlleria e Bofiigfieria, av
verto che osso continuerà ancora per 
mio, conto, Iprpcurahdo anche in av
venire ogni" cura perche mi sia nran-
tonuta quella stima e riupimanza fi
nora b^nevòlmènto conferitami-

Padova i agosto lS8i 
L POL.iCOO. 

• : 

Un giovane di Lione che conosce 
anche un poco la lingua Italiana, si 
esibisce per Maestro dì lingua francesa. 
a quei giovani che sono caduti neglk 
esami-

Il prezzo di ciascuna lezione L. UNA. 
Il recapito : A l b e r g a C i * o c 6 

Il i I» Il e h e. 2 41& 

[P-ungola 

t^*^ 

|]\DÌ 
xiJir i ;\-Od 

>,* 

L a Mon-VI l iXNA, 3 1 . — 

tagsrevuG, d ì j é : 

Le voci spa r se dai g iorna! 

Ilsottoscritto con recapito pressaci! 
(7affirc d e l C o m m e r c i a 

in Piazza delle Biade Padava 
avvisa il pubblico che fino dal giorno? ' 
giugrio come di metodo per gli. anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqua 
di Mare, e consegna a domicilia per 
bagni ed aiiché per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d'estate prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio. 

Parlano altri, confermando le cose 
vuoto di cui nessuno si era mai ac- | dette e uniformandosi alle risposte 
corto. 

G I U S T I Z I A M i N I S T l 5 ? l A L E 

l" 

VOpimonc conferma col suo 

aii torevoìissimo giudìzio quello 

che noi ste.ssi abb iamo da to s u l 

modo y e n i m c n t e iadegiio, ool 

qualti il Minis tero si è condot to 

ver^io l ' eg r eg io Ques tore di R o -

pi&, cav . Bacco . 

ìli foglio romano d i c e : 
Oi si assicura che il questore di 

Roma, cav. Bacco, è stato collocato 
a disposizione del Ministero; L'egre
gio uomo ha lasciato Roma la scorsa 

della Camera di commercio. 
Boselli riepiloga le deposzionl'/ en

comia r istituzione della scuola com
merciale, rileva i progressi ottenuti 
da questo contrade nonostante gli 
ostacoli, augura al paese e alla so
cietà di Puglia di aver fiducia nel 
l 'opera del Parlamento in seguito al
l' inchiesta. 

La Commissione visitò la scuoia 
commerciale e il porto. 

n Municipio le offrì alla sera un 
banchetto. I! Sindaco brindò alla 
Commissiono; BostìUi all'unione degli 
italiani e alla rigenerazione della pa
tria, sicuro di tale successo pel na
turale svolgimento delle libere i.^titu-
j^ioni, affidata al patriottismo e alla 
lealti del Re, irradiate di ir affetto 

U n i c a S p e c i a l i t a 

notte. So si fosse fermato fra noi, 
cortameute la parte migliore della per ia Regina [oici applausi). 

d e l l a P r e m i a t a V a b b r l c a 
DI 

A. PRlULì-BON 
Leggieri, dì facile imbibixlone» col profumo il piiì delicato riescono quanto mai 

Baporilì, Non subiscano alteraaioni, eccsltenti per qualiuque hibita fredda, o caldi> 
essi si prestano quai appeUto complemento il desert di nn banohetio, vengono poi 
raccomandati ai convalescenti, u bambial. Si eaeguisce qualunque^p^iliiioai a^a 
ogai cura e sollecitudine 

Il sempre maggior favore, ch'essi godono, tanto in Italia, che all'Estero, ì !t 
piii belk prova della bontà dei guddelti . = . 

SI T«ndOBi4» «fKsloslTftiueQle l a P.%'@9!̂ 'W^ mMm 
n r o p H » f a b b r i c a fln V i a H u d « l l a !%'. Sir4« vicino 
fa Piazza delle Erbe tanto J&l dettaglio; quinto in scatole di latta eùM 
eleganti etichette portanti U marca di fabbrica come U pre^eot** ^̂  

A . w © r t o n 3 ! a . — Sono pregati i sìtjrìori CtimH n gnardart 
dagli spacaalori *U contraffazioni tiommifloruto se//tjjr* dei Biscf>itii 

della prem'^ta 'lìtta A. prìuli-Boa- *3 *0 

à 
^ 
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er il nostro loraaie 
«e sa 

i dalla Francia si ricevono esclusi va-
'àgence Principale de Piiblicité E. E. 

e: dall'Inghilterra, pressò, i signori.G.," 
Il n-, Aj. 

WH^#WM|l||i^(WfWlBH(!lHffW^3^1PtWfTi'ft' 
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ANTICA FONTE DI 
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'^rf^f;JxJ hi- • ^ ^ • 
,ÌI*^aÌiÌrt-'-*H^r^ .^*-W^,'W- , ^ I- n 

•^^H^v*: ,̂ 

lift più feiTwgiuosa 
j e gasosa. 
1 Gradita al palato. 
\ PacìMialadÌ5f<}f̂ llone 
Promuove l'uppotUo,: 
Tollerata dagli sto-. 

Jmachi uih. doboli, |i 
• I l i _ •- ^ 

' • 

• 4 
| . 

Si conserva imilte-
I rata e gasosa. 
Sì «sa in ogni, .eta

li gione in Inogo del 
i] :' Seltz. 
Unica por la cura Ter-

: ruyino^a a domicilio 
Si può avere dalla SfÌ6"î :É',5«â ^ «Iella Foii^c 3at BBrcNi-ia^ dai si-

'gimri ^Farmacisti d'tìgni dttA oUlripósiti anniìtipi|tti, - esifieado sempre 
che le bottiglie portino IViichetl^i, e la^capsula aili-inverniciata in ginllo-
rame con impi^csso ANTICA FONtÉ PKJp - BOUGHETTL 

j In B'ttd'di'i'a deposito generate presso r/tgcny-Sa «Ivrlln Sentite rap
presentata da Cimi^gottiii ì'^gi^iro^ Piazzetta Pedroculiì. 13-2(j'l 
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sono della massima comodità ed economia 

Le (kdaUiie Medicinali di Arsenko 
pì-epttfate da 

CESIBE TOLOTTI E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 

7A^ VENEZIA 

Becentiss'ma iubblicazione: 
MQNTANAUI.PftoF. A U G U S T O 
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TEMA EDIZIONE 
l u t o r a m i ^ i i i o r i f a t t a ^AH UMO f lo l lo e o u o l e 

r ' 1 .̂  • i 

«tjueiitf̂  «e iR t lnc hanno il Vantaggio di potersi tenere nel portafo" 
glio evitando così V incomodo delle bottiglie, 

(ji»gui l^^ugElettu iti c ;v la t iua che contiene 50 dosi di Arscuicu 
costa solo Lire «XA, 

NIì. Mota altri rimcdiì si preparano sodo la slessa forma. 
l/auiìita àii '̂'tìsStjiiii presso lo farmacie H'i«i»er4 ifVHua'o o C. 

- Corne l io KiUigi - I>uìS £»Ì1TÌO e B e r i i a v a i Uurcr-i lucufactt l . 
23 286 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
à&ìl'Oilam Conpresso Pedàgooico Italiano, Venezia 1872 

Padova, Tip. Sacchétto, 1881. - IVoUimo in-8 di pagine 700-lV 
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BELLAVITE prof. L. — mprodnziom, delie note già litogra
fate di Diritto Civih. Pu,di)va 1873, iiv8. . . . h. 

A;*-!a Note illustrative e critiche al Codice Vivile del Regno. 
lìi'.^le ObbligiiKSQisi. P a d o v a l § 7 5 , ì n - 8 . . . - ' „ 

fdeiE Continuazióne delle note illustrative e crilicke al Codice. 
- CiviU del Regno. C o u t r a t t ' j ài Mutr.mt; .d;f . P a d o v a 1H76, • 

liOV.NEWAL LEWIS 'Owal'è ia miglior forma di Governo? " 
Traduzione daìl* iiìgies^, COB pri-faxioijo d •! prof. L^Knatti. 
Padoya 1808, in 12. . . r . . . . . „ 

CATARO prof. A. £' Integratore di Duprez ed il Piànimelro 
dei movitnenii di Amsler. Piidovi 1872, i n 8 . 

i'̂  ;2l lezioni di Statica Gracco, oon tavolo. Pa ova 1877, in-8. 
K-ETLTll prof. A. H terreno agrario. Paùo.v;i IBUL lri-12. 
(JUSSANA "pTolF. Manuale di Fisiologia Umam. W. M Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. . _ ̂  ^ 
Idem 'Voi. IL: Sanguìficazinne. ?iii{v\3. iS7^. - .. # . 

•l'^f.-yì Voi. i n . : Innervnzioue. Padova ISSÒ. .. .. .-
MONTANARI prof. A. Etementi di ecnnrìmia politica, secondo 

) programmi ministeriali. Teru, edizione. . . 
KOSAwELLrpròf. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, i n - 8 . . . . , . . ] ••! , • • . • . • " - . 
3AGCAKD0 prof. P . A . Sommario di un Corso di Botanica 

TfTJta odÌ7done aumentata. Pddtva lSSl,Hu«8, 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prt̂ cedut*' ^a un Trat

tato di trii;('nomutria piana t; sfianca. Tprza.ediàone. Pa
dova 1869, ìti-8. . . . \ . . . . u 

.SCJitfPFER pcof. F. n Diritto delU Obbligazieni sflCQwdo i prin-
cipii del Diritto Roma:no. Paiìova 1868, ìn-8 ' ". .' . 
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